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IL RESPONSABILE DEL  SETTORE GESTIONE DEL TERRITORIO, LAVORI PUBBLICI,
URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, ATT.ECONOMICHE E ADEGUAMENTI

TECNOLOGICI

Visti:
• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli

enti  locali)  e  il  decreto  legislativo  23  giugno 2011,  n.  118  (Disposizioni  in  materia  di

armonizzazione dei  sistemi contabili  e degli  schemi di bilancio delle Regioni,  degli  enti

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

• il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 

• il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale); 

• il regolamento 12 febbraio 2021, n. 2021/241/UE (Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza); 

• la legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Legge finanziaria 2000) e la legge 27 dicembre 2006, n.

296 (Legge finanziaria 2007); 

• legge  13  agosto  2010,  n.  136  (Piano  straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al

Governo in materia di normativa antimafia); 

• il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione

digitale) convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

• il  decreto-legge  31  maggio  2021,  n.  77  (Governance  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e

snellimento delle procedure) convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n.

108; 

Premesso che l’esperienza digitale del cittadino nei servizi pubblici si attua attraverso:

· i siti comunali, cioè l’insieme delle pagine web che possono essere ospitate all’interno di uno dei 

domini istituzionali riservati per i Comuni italiani da parte dell’Anagrafe dei domini, il cui scopo è 

far sì che tutti i cittadini ricevano le più aggiornate, dettagliate e complete informazioni rispetto:

• all’amministrazione locale;

• ai servizi che essa eroga al cittadino;

• alle notizie;

• ai documenti pubblici dell'amministrazione stessa;



-  i servizi digitali per il cittadino erogati dal Comune e fruibili online, cioè attraverso l’insieme di

interfacce digitali, flussi e processi, tipicamente a seguito di un login identificativo, il cui scopo è

che il cittadino richieda e si veda erogata una prestazione da parte dell’amministrazione, o effettui

un adempimento verso l’amministrazione.

Preso atto che:

· il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) ha invitato i Comuni

italiani a presentare domanda di partecipazione all’avviso pubblico del Piano nazionale di ripresa e

resilienza – Missione 1 – Componente 1 –  Investimento  1.4 “Servizi  e  cittadinanza digitale” –

Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” Comuni finanziato dall’Unione Europea

– NextGenerationEU;

· l’obiettivo previsto per la Misura 1.4.1 (milestone e target europei) è quello di migliorare la qualità

e l’utilizzabilità dei servizi pubblici digitali;

· lo specifico obiettivo del bando prevede l’adesione ai  modelli  standard di sito comunale e di

servizi digitali al fine di migliorare l’esperienza utente dei servizi al cittadino così declinata:

• sito comunale: mettere a disposizione dei cittadini interfacce coerenti, fruibili e accessibili, 

secondo il modello di sito comunale, e in conformità con le Linee guida emanate ai sensi 

del d.lgs. 82/2005 e l’e-government benchmark relativamente agli indicatori della “user-

centricity” e della trasparenza, come indicato dall’eGovernment benchmark Method Paper 

2020-2023;

• servizi al cittadino: mettere a disposizione dei cittadini una serie di procedure erogate a 

livello comunale, tramite interfacce coerenti, fruibili e accessibili, con flussi di servizio 

quanto più uniformi, trasparenti e utente-centrici;

Ricordato che l’avviso ministeriale prevede:

· il riconoscimento ai Comuni di un importo forfettario (lump sum) determinato in funzione:

a) dell’implementazione del modello di sito comunale “Pacchetto cittadino informato” e del numero

di servizi digitali attivati;

b) della classe di popolazione residente nel Comune;

· l’erogazione del contributo forfettario in un’unica soluzione a seguito del perfezionamento delle 

attività di integrazione e attivazione dei servizi;



Considerato che il Comune di  Lacchiarella  ha presentato domanda in data 24/05/2022 e risulta

finanziato per € 155.234,00 con CUP H91F22000740006, come da decreto di finanziamento n. 32 -

1 / 2022 del 30/06/2022;

Rammentati  gli  interventi  di  semplificazione  e  flessibilità  riguardanti  la  contabilità  degli  enti

territoriali diretti a favorire l’attuazione del PNRR e del PNC, contenuti nella FAQ n. 48 del portale

ARCONET tra cui:

· la  possibilità  di  accertare  le  risorse  del  PNRR e  del  PNC sulla  base  della  formale

deliberazione  di  riparto  o  assegnazione  del  contributo  a  proprio  favore,  senza  dover

attendere  l'impegno  dell'amministrazione  erogante,  con  imputazione  agli  esercizi  di

esigibilità ivi previsti, come stabilito dell’articolo 15, comma 4 del d.l. 77/2021 convertito

dalla l. 108/2021;

· alla fine dell’esercizio, nelle more del perfezionamento delle obbligazioni di spesa, le

risorse accertate  confluiscono nel  risultato  di  amministrazione e,  trattandosi  di  risorse

vincolate,  possono  essere  applicate  al  bilancio  di  previsione  del  triennio  successivo.

L’utilizzo di  tali  risorse  è  consentito  anche  agli  enti  in  disavanzo  in  deroga  ai  limiti

previsti dall’articolo 1, commi 897 e 898, l. 145/2018;

· per le risorse del PNRR e del PNC, trattandosi di entrate vincolate, gli enti  possono

variare il bilancio fino al 31 dicembre per iscrivere nuove o maggiori entrate, stanziare i

correlati programmi di spesa e procedere con l’accertamento delle relative entrate. Dal

2021 al  2026, gli  enti  locali  possono variare il  bilancio anche nel corso dell’esercizio

provvisorio  o  della  gestione  provvisoria  per  iscrivere  in  bilancio  i  finanziamenti  di

derivazione statale ed europea per investimenti.

Tenuto conto che l’erogazione delle entrate è successiva alla rendicontazione e pertanto non si attiva

il vincolo di cassa;

Richiamata la determinazione dirigenziale nr. 90/2023 con la quale si  procedeva all'accertamento

delle entrate;

Considerato che si rende necessario affidare ad una Società esterna il servizio per il miglioramento
del sito comunale e  l'esperienza utente dei servizi al cittadino;

Dato atto che i comuni con più di 5.000 abitanti devono stipulare il contratto entro il 15.06.2023 (a
meni di richiesta di proroga); 

Visto l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, ai sensi del quale «Fermo quanto previsto dagli
articoli  37  e  38  del  decreto  legislativo  n.  50  del  2016,  le  stazioni  appaltanti  procedono
all'affidamento  delle  attività  di  esecuzione  di  lavori,  servizi  e  forniture,  nonché  dei  servizi  di



ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui
all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi
di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali
casi  la  stazione  appaltante  procede  all'affidamento  diretto,  anche  senza  consultazione  di  più
operatori economici,  fermi restando il  rispetto dei  principi di cui all'articolo 30 del codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti
soggetti  in  possesso  di  pregresse  e  documentate  esperienze  analoghe  a  quelle  oggetto  di
affidamento,  anche  individuati  tra  coloro  che  risultano  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla
stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione […]»;

Visto in particolare,  l’art.  1, comma 3, del D.L. 76/2020, il  quale prevede che «Gli affidamenti
diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli
elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 […]»;

Visto l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale stabilisce che «[…] la stazione appaltante
può  procedere  ad  affidamento  diretto  tramite  determina  a  contrarre,  o  atto  equivalente,  che
contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della
scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso
dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»;
Viste le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione
degli elenchi di operatori economici»;
Visto  l’art.  47,  comma 4  del  D.L.  77/2021 il  quale  prevede  che  le  stazioni  appaltanti  devono
prevedere, nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette all'inserimento,
come  requisiti  necessari  e  come  ulteriori  requisiti  premiali  dell'offerta,  di  criteri  orientati  a
promuovere  l'imprenditoria  giovanile,  l'inclusione  lavorativa  delle  persone  disabili,  la  parità  di
genere e l'assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni, e donne, posto che requisito
necessario  dell'offerta  è  l'aver  assolto,  al  momento  della  presentazione  dell'offerta  stessa,  agli
obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e l'assunzione dell'obbligo di assicurare, in caso di
aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per
l'esecuzione  del  contratto  o  per  la  realizzazione  di  attività  ad esso  connesse  o  strumentali,  sia
all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile. In deroga al periodo precedente le stazioni
appaltanti possono, ai sensi dell’art.  47, comma 7 del D.L. 77/2021, escludere l'inserimento nei
bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire
una quota inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l'oggetto del contratto, la
tipologia o la natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano l'inserimento
impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di
qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche;

Ritenuto stante l'importo dell’appalto e la peculiarità del servizi - di avvalersi della deroga prevista
dal comma 7 dell’articolo 47 del D.L. 77/2021 in merito all’osservanza dei ulteriori requisiti di
partecipazione previsti dal comma 4 e cioè l’assunzione dell’obbligo del concorrente di assicurare,
in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni
necessarie  per  l'esecuzione   del  contratto  o  per  la  realizzazione  di  attività  ad  esso  connesse  o
strumentali,  sia all'occupazione  giovanile  sia all'occupazione femminile

Visto l’art. 1, comma 450, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma
495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che le amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo



comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero
ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico
messo  a  disposizione  dalla  centrale  regionale  di  riferimento  per  lo  svolgimento  delle  relative
procedure;

Vista la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e
ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti
per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente
tramite  gli  “strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione  messi  a  disposizione  da  Consip  S.p.A.”
(Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione) o dalle centrali
regionali (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Sistema telematico regionale, ecc.);

Visto l’art.  53,  comma 1, DL 77/2021 recante “Semplificazione degli  acquisti  di  beni  e  servizi
informatici strumentali alla realizzazione del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e
acquisto di beni e servizi informatici)” a tenore del quale “1. Fermo restando, per l'acquisto dei
beni e servizi di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, cosi' come modificato
dal presente decreto, le stazioni appaltanti possono ricorrere alla procedura di cui all'articolo 48,
comma 3, in presenza dei presupposti ivi previsti, in relazione agli affidamenti di importo superiore
alle predette soglie, aventi ad oggetto l'acquisto di beni e servizi informatici, in particolare basati
sulla tecnologia cloud, nonché servizi di connettività, finanziati in tutto o in parte con le risorse
previste per la realizzazione dei progetti del PNRR, la cui determina a contrarre o altro atto di
avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2026, anche ove ricorra la
rapida obsolescenza tecnologica delle soluzioni disponibili  tale  da non consentire il  ricorso ad
altra procedura di affidamento”;

Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della l. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449
della l. 296/2006 che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali di
committenza per i servizi in oggetto;

Preso  atto  che,  al  fine  di  procedere  all'acquisizione  sopra  richiamata,  assume  il  ruolo  di
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) ai sensi dell'art. 31 del D.lgs. 50/2016 il Responsabile
del Settore Gestione del Territorio e che lo stesso dichiara di non trovarsi in situazione di conflitti di
interesse  anche  solo  potenziali  con  il  presente  appalto,  ai  sensi  dell’art.  6  bis  della  Legge  n.
241/1990;

Ritenuto affidare alla Società Maggioli S.p.a. Fornitura di prodotti/servizi relativi alla MISURA 1.4.1  in
quanto questo Ente ha adottato da molti anni la soluzione gestionale integrata della Ditta Maggioli
S.p.A. in uso presso tutti gli uffici comunali e i software della Maggioli sono concessi in licenza
d’uso al Comune di Lacchiarella e solo la stessa Ditta in via esclusiva può effettuare l’assistenza e
la manutenzione ai propri prodotti;

Considerato:
- che  attraverso  la  piattaforma  telematica  MePA è  stata  inviata  in  data  08/06/2023  una
richiesta di preventivo n. 3605429 alla Ditta Maggioli S.p.A.;
- che  l’operatore  economico  sopra  citato  ha  presentato  un’offerta  tecnico-economica
attraverso  la  piattaforma  telematica  MePA rispondente  ai  requisiti  tecnici  fissati  dall’AGID  e
pienamente idonea sotto il profilo tecnico - funzionale - prestazionale a soddisfare gli obiettivi di
interesse pubblico specifico sottesi all’affidamento, pari ad Euro 101.526,00 oltre IVA;



- che, pertanto,  sono soddisfatti  i  principi  di qualità della prestazione e di  efficacia,  come
stabiliti dall’art. 30,
comma 1, D.lgs. 50/2016;
- che il  prezzo proposto è  in  linea  con  l’attuale  mercato dei  servizi  e  che  viene  pertanto
soddisfatto il principio di economicità di cui all’art. 30, comma 1, D.lgs. 50/2016;
- che l’affidatario è in possesso di pregresse e documentate esperienze nel settore, ai sensi
dell’art. 1, comma 2, lett. a) DL 76/2020, atteso che trattasi di operatore economico di primario
rilievo nazionale e di chiara fama in relazione alla pluriennale operatività nel settore dei servizi
informatici per la P.A.;
- che, in relazione al principio di rotazione, esso viene derogato in quanto l’affidamento ad un
altro operatore comporterebbe dei costi elevati per garantire l’integrazione con le procedure in uso
presso l’Ente e per la presenza di lunghi e costosi processi di apprendimento per l’utilizzo ottimale
del software

Acquisite  dalla  Ditta  sopra  indicata  l’accettazione  del  patto  di  integrità  e  del  codice  di
comportamento  adottati  dal  Comune  Lacchiarella  e  la  dichiarazione  in  ordine  al  possesso  dei
requisiti  art.  80 del D.lgs.  50/2016 e all’inesistenza delle situazioni soggettive di cui  all’art. 53
comma 16-ter del D.lgs. 165/2001 resa dall’operatore economico secondo il modello del DGUE;

Riscontrata la regolarità della procedura seguita e ritenuto, quindi di procedere all’aggiudicazione
delle attività di cui alla Misura 1.4.1 a favore della Ditta Maggioli subordinando l’efficacia della
presente aggiudicazione definitiva alla positiva verifica dei requisiti tramite il sistema AVCPASS;

Dato atto che non sussistono cause di incompatibilità e conflitto d’interesse ai sensi dell’articolo 42
del d.lgs. 50/2016;

Visto il T.U.E.L., approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss. mm.;

Visto  il  Decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  recante  disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;

Visto il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 avente ad oggetto “Disposizioni integrative e correttive del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

Richiamata la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 20/12/2022 di approvazione della
Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2023-2025;

Richiamata  la  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  37 del  20/12/2022 di  approvazione  del
Bilancio di Previsione 2023-2025;

Richiamata la Deliberazione di Giunta Comunale n. 200 del 22/12/2022 di approvazione del piano
esecutivo di gestione (PEG) relativo agli esercizi 2023-2025;
Richiamata la Deliberazione di Giunta Comunale n. 158 del 3/11/2022 di approvazione del Piano
integrato di attività e organizzazione (PIAO) per il periodo 2023/2025;



Dato atto che il  Responsabile del servizio interessato ha verificato la  regolarità e la correttezza
amministrativa della presente determinazione ex art. 147 bis del d.lgs n. 267/2000 come modificato
dall’art. 3 comma 1 lett. d) del D.L. 174/2012 come convertito con legge n. 213/2012;

Visto il Decreto Sindacale nr. 10/2023;
Visto il principio contabile applicato della contabilità finanziaria (All. n. 4/2 D.Lgs 118/2011);
Visti i Decreti Ministeriali correttivi del D.Lgs. 267/2000;
Visto il Regolamento Comunale sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il Regolamento Comunale di Contabilità;

Dato atto che per l’emissione della fatturazione elettronica il codice univoco e il nome dell’ufficio è
il seguente:

• codice univoco ufficio: CFJ1AS
• Nome: Ufficio Tecnico Lacchiarella

DETERMINA

1) Di  affidare,  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa che qui  si  intendono integralmente
riportate,  alla  società  Maggioli  S.p.A.  -  Via  del  Carpino n.  8  -  47822 Santarcangelo  di
Romagna (RN) - codice fiscale 06188330150 - Partita IVA 02066400405,  il servizio per il
miglioramento del sito comunale e  l'esperienza utente dei servizi al cittadino Attività di
affiancamento all'RTD -  Fase esecutiva Progetti  PNRR, alle  condizioni  di  cui  al  prezzo
offerto attraverso la centrale di committenza “Acquisti in rete PA “e più precisamente per un
importo di € 101.526,00 oltre ad IVA 22%;

2) Di  impegnare la somma complessiva € 123.861,72 (di  cui  € 101.526,00 imponibile  + €
22335,72 IVA 22%) imputando la spesa sul  Capitolo  n.  01082.02.0003 “PNRR Digitale
1.4.1 Servizi  cittadinanza digitale”del  Bilancio di  previsione 2023-2025, anno 2023, che
presenta la necessaria disponibilità, dando atto che l'entrata corrispondente a tale spesa è
stata accertata con provvedimento dirigenziale nr. 90/2023 (E  Accertamento nr. 168 Anno
2023 Capitolo 40200.01.0020 Importo 155.234,00);

3) Di dare atto che il Codice Identificativo Gara assegnato dall’Autorità per la Vigilanza dei
Contratti Pubblici corrisponde al n. 98752978E1 - CUP H91F22000740006;

4) Di dare atto che la dichiarazione sulla tracciabilità dei pagamenti ai sensi dell’art. 3 legge 13
agosto 2010 n. 136 e successive modifiche è già in nostro possesso;

5) Di  trasmettere  il  presente  atto  al  Responsabile  del  Settore  Bilancio  e  Programmazione
Economica per tutti gli atti conseguenti;

6) Di approvare la bozza di atto di stipula allegata al presente provvedimento;

7) Di dare atto che il Responsabile Settore Gestione del Territorio, provvederà con successivo
provvedimento alla liquidazione di quanto dovuto alla Ditta incaricata;

8) Di dare atto che sul presente provvedimento non sussiste situazione di conflitto di interessi
ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 6-bis della L. n. 241/1990 e 7 del D.P.R. n.
62/2013 né in capo all’istruttoria né in capo al soggetto che sottoscrive il presente atto;

Di dare atto infine che, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicità previsti dal D.Lgs n. 33
del  14.03.2013,  la  presente determinazione viene  pubblicata  sul  sito  internet  del  Comune nella
sezione “Amministrazione trasparente” e “Provvedimenti”.    



Letto, confermato e sottoscritto
 Il Responsabile Settore Gestione Del Territorio

  Geom. Massimiliano Rossini   

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

Visto si esprime  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico – contabile.

Tipo Impegno/Accertamento Anno Capitolo Importo
U 923 2023 01082.02.0003 123.861,72

Addi,  15/06/2023 Responsabile Sett.Bilancio Progr. Economica 
  Dott.ssa Maria Caterina Fratea

PARERE DI CONFORMITA’

Si esprime  parere favorevole in ordine alla conformità del provvedimento alle norme vigenti, allo 
Statuto e ai Regolamenti Comunali.

Il Vice Segretario Comunale
Addi, 15/06/2023   Dott. Cosimo Daniele Bonagiusa

  
  
     

  
  


